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ristrutturazione, ciascuna regione interessata e' autorizzata, previa
delibera del CIPE, a utilizzare, per gli anni 2013 e 2014, le risorse
ad essa assegnate a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione in
attuazione della delibera del CIPE n. 1/2011 dell'll gennaio 2011,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 7 aprile 2011, nel
limite massimo dell'importo che sara' concordato tra cilascuna
regione, il Ministero per 1la <coesione territoriale, 1l Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministero dell'economia e
delle finanze sulla base del piano stesso. Per le regioni interessate
sara' conseguentemente sottoposta all'esame del CIPE, per la presa
d'atto, la nuova programmazione delle risorse del Fondo per 1lo
sviluppo e la coesione.

ll-sexies. Per il biennio 2013-2014, al fine di consentire il
raggiungimento degli obiettivi di efficientamento e razionalizzazione
di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, la
regione Calabria e' autorizzata, acquisito il parere del Ministro per
la coesione territoriale, del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e del Ministro dell'economia e delle finanze, ad utilizzare
le risorse destinate alla programmazione regionale del Fondo per 1lo
sviluppo e la <coesione, nel limite di 40 milioni di euro per
operazioni di potenziamento del sistema di mobilita' regionale su
ferro, compreso l'acquisto di materiale rotabile automobilistico e
ferroviario. Le risorse sono rese disponibili, entro 11 predetto
limite di 40 milioni di euro, previa rimodulazione del piano di
interventi rientrante nella programmazione regionale del Fondo per 1lo
sviluppo e la coesionex».

Dopo l'articolo 25 e' inserito il seguente:

«Art. 25-bis. - (Modifica all'articolo 37 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201). - 1. All'articolo 37, comma 1, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 11 secondo periodo e'
sostituito dal seguente: "La sede dell'Autorita' e' individuata in un
immobile di proprieta' pubblica nella citta' di Torino, laddove
idoneo e disponibile, con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, entro il termine del 31 dicembre 2013"».

All'articolo 26:

al comma 2, la lettera a) e' sostituita dalla seguente: «a) al
comma 9-bis:

1) al primo e al secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2013"
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015";

2) al primo periodo, 1le parole: "ai migliori cinque anni del
decennio" sono sostituite dalle seguenti: "al decennio"».

Dopo l'articolo 26 sono inseriti i seguenti:

«Art. 26-bis. - (Suddivisione in lotti). - 1. All'articolo 2, comma

l1-bis, del codice di cuil al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, e successive modificazioni, dopo il primo periodo e' inserito il
seguente: "Nella determina a contrarre le stazioni appaltanti
indicano la motivazione circa la mancata suddivisione dell'appalto in
lotti".

2. All'articolo 6, comma 5, del codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo le parole: '"principi di
correttezza e trasparenza delle procedure di scelta del contraente,"”

sono inserite le seguenti: "di tutela delle piccole e medie imprese
attraverso adeguata suddivisione degli affidamenti in lotti
funzionali™.

3. All'articolo 7, comma 8, lettera a), del codice di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
modificazioni, dopo le parole: "i dati concernenti il contenuto dei
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bandi" sono inserite le seguenti: ", con specificazione
dell'eventuale suddivisione in lotti ai sensi dell'articolo 2, comma
l1-bis,".

Art. 26-ter. - (Anticipazione del prezzo). - 1. Per i contratti di
appalto relativi a lavori, disciplinati dal codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, affidati a seguito di gare
bandite successivamente alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2014, in
deroga ai vigenti divieti di anticipazione del prezzo, e' prevista e
pubblicizzata nella gara d'appalto la corresponsione in favore
dell'appaltatore di un'anticipazione pari al 10 per cento
dell'importo contrattuale. Si applicano gli articoli 124, commi 1 e
2, e 140, commi 2 e 3, del regolamento di «cui al decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.

2. Nel caso di contratti di appalto relativi a 1lavori di durata
pluriennale, l'anticipazione va compensata fino alla concorrenza
dell'importo sui pagamenti effettuati nel corso del primo anno
contabile.

3. Nel caso di contratti sottoscritti nel corso dell'ultimo
trimestre dell'anno, l'anticipazione e' effettuata nel primo mese
dell'anno successivo ed e' compensata nel corso del medesimo anno
contabilex».

All'articolo 28:

al comma 1, dopo le parole: «amministrazione procedente o» sono
inserite le seguenti: «, in caso di procedimenti in cui intervengono
piu' amministrazioni,»;

al comma 2:

al primo periodo, la parola: «decadenziale» e' sostituita dalla
seguente: «perentorio» e le parole: «sette giorni» sono sostituite
dalle seguenti: «venti giornix»;

dopo il primo periodo, e' inserito il seguente: «Nel ~caso di
procedimenti in cui intervengono piu' amministrazioni, 1l'interessato
presenta istanza all'amministrazione procedente, che la trasmette

tempestivamente al titolare del potere sostitutivo
dell'amministrazione responsabile del ritardo»;
al comma 3, dopo le parole: «non emani 11 ©provvedimento nel

termine» sono inserite le seguenti: «di cui all'articolo 2, comma
9-ter, della legge 7 agosto 1990, n. 241,», le parole: «a tale data»
sono sostituite dalle seguenti: «fino alla data della medesima
liquidazione» e dopo le parole: «dell'articolo 118» e' inserita la
seguente: «dello»;

al comma 4, dopo le parole: «di cui all'articolo 117» sono inserite
le seguenti: «del codice di cui all'Allegato 1 al decreto legislativo
2 luglio 2010, n. 104, e successive modificazioni,»;

al comma 5, dopo le parole: «comma 3,» sono inserite le seguenti:
«nonche' nei giudizi di opposizione e in quelli di appello
conseguenti,» e le parole da: «secondo periodo» fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: «secondo periodo, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni»;

al comma 8, le parole: «ed e' altresi' indicato» sono sostituite
dalle seguenti: «, e sono altresi' indicati»;

al comma 9, le parole: «legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo il comma

1 e' aggiunto il seguente: "2.» sono sostituite dalle seguenti:
«legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, dopo il
comma 1 e' inserito i1l seguente: "1l-bis.»;

al comma 10, le parole: «al detta » sono sostituite dalle seguenti:
«alla medesimax»;

al comma 12, le parole: «Conferenza unificata, sono stabilite» sono
sostituite dalle seguenti: «Conferenza unificata, di cui all'articolo
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8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
modificazioni, sono stabiliti» e dopo le parole: «individuati al
comma 10» sono aggiunte le seguenti: «del presente articolo».

All'articolo 29:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: «i regolamenti ministeriali» sono
sostituite dalle seguenti: «gli atti amministrativi a carattere
generale delle amministrazioni dello Stato, degli enti pubblici
nazionali e delle agenzie di cui al decreto legislativo 30 1luglio
1999, n 300,»;

il secondo periodo e' soppresso.

Dopo l'articolo 29 sono inseriti i seguenti:

«Art. 29-bis. - (Disposizioni transitorie in materia di
incompatibilita' di cui all'articolo 13, comma 3, del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148). - 1. Le disposizioni di cui all'articolo 13,
comma 3, primo periodo, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148,
non si applicano alle cariche elettive di natura monocratica relative
ad organi di governo di enti pubblici territoriali con ©popolazione
tra 5.000 e 20.000 abitanti, le cuil elezioni sono state svolte ©prima
della data di entrata in vigore del medesimo decreto.

Art. 29-ter. - (Disposizioni transitorie in materia di
incompatibilita' di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39).
- 1. In sede di prima applicazione, con riguardo ai casi ©previsti
dalle disposizioni di cui ai capi V e VI del decreto 1legislativo 8
aprile 2013, n. 39, gli incarichi conferiti e i contratti stipulati

prima della data di entrata in vigore del medesimo decreto
legislativo in conformita' alla normativa vigente prima della stessa
data, non hanno effetto come causa di incompatibilita' fino alla

scadenza gia' stabilita per i medesimi incarichi e contrattix».

All'articolo 30:

al comma 1:

alla lettera a) e' premessa la seguente:

«0a) dopo 1l'articolo 2 e' inserito il seguente:

"Art. 2-bis. (L) - (Deroghe in materia di limiti di distanza tra
fabbricati). - 1. Ferma restando la competenza statale in materia di
ordinamento civile con riferimento al diritto di proprieta' e alle

connesse norme del codice civile e alle disposizioni integrative, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono
prevedere, con proprie leggi e regolamenti, disposizioni derogatorie
al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e
possono dettare disposizioni sugli spazi da destinare agli
insediamenti residenziali, a quelli produttivi, a quelli riservati
alle attivita' collettive, al verde e ai parcheggi, nell'ambito della
definizione o revisione di strumenti urbanistici comunque funzionali
a un assetto complessivo e unitario o di specifiche aree
territoriali"»;

alla lettera f):

all'alinea sono premesse le seguenti parole: «nel capo III del
titolo II,»;

al capoverso «Art. 23-bis», il comma 4 e' sostituito dal seguente:

«4. All'interno delle zone omogenee A) di cui al decreto del
Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e 1n quelle
equipollenti secondo 1l'eventuale diversa denominazione adottata dalle

leggi regionali, i comuni devono individuare con propria
deliberazione, da adottare entro il 30 giugno 2014, 1le aree nelle
quali non e' applicabile 1la segnalazione <certificata di inizio

attivita' per interventi di demolizione e ricostruzione, o per
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varianti a permessi di costruire, comportanti modifiche della sagoma.
Senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, decorso
tale termine e in mancanza di intervento sostitutivo della regione ai
sensi della normativa vigente, la deliberazione di cui al ©primo
periodo e' adottata da un Commissario nominato dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. Nelle restanti aree interne alle zone
omogenee A) e a quelle equipollenti di cui al primo periodo, gli
interventi cui e' applicabile la segnalazione certificata di inizio
attivita' non possono in ogni caso avere 1inizio prima che siano
decorsi trenta giorni dalla data di presentazione della segnalazione.
Nelle more dell'adozione della deliberazione di cui al primo periodo
e comunque 1in sua assenza, non trova applicazione per le predette
zone omogenee A) la segnalazione certificata di inizio attivita' con
modifica della sagomax»;

alla lettera g):

al capoverso «4-bisx»:

alla lettera a), le parole: «siano state completate le parti
comuni» sono sostituite dalle seguenti: «siano state completate e
collaudate le parti strutturali connesse, nonche' collaudati e
certificati gli impianti relativi alle parti comuni» e le parole:
«relative al singolo edificio o singola porzione della costruzione»
Sono soppresse;

la lettera b) e' sostituita dalla seguente:

«b) per singole unita' immobiliari, purche' siano completate e
collaudate le opere strutturali connesse, siano certificati gli
impianti e siano completate 1le parti comuni e le opere di

urbanizzazione primaria dichiarate funzionali rispetto all'edificio
oggetto di agibilita' parzialex»;

il capoverso 4-ter e' soppresso;

alla lettera h), capoverso «5-bis», dopo le parole: «lettere a), b)
e d),» sono inserite le seguenti: «del presente articolo»;

il comma 2 e' soppresso;

al comma 3, le parole: «Ferma restando la» sono sostituite dalla
seguente: «Salva» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «,
purche' i suddetti termini non siano gia' decorsi al momento della
comunicazione dell'interessato e sempre che i titoli abilitativi non

risultino in contrasto, al momento della comunicazione
dell'interessato, con nuovi strumenti urbanistici approvati o
adottati»;

dopo 1l comma 3 e' inserito il seguente:

«3-bis. Il termine di wvalidita' nonche' i termini di inizio e fine
lavori nell'ambito delle convenzioni di lottizzazione di cui
all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli
accordi similari comungque nominati dalla legislazione regionale,
stipulati sino al 31 dicembre 2012, sono prorogati di tre annix»;

dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:

«5-bis. I destinatari degli atti amministrativi relativi alle
attivita' ricomprese nell'articolo 7, comma 9, della legge 1° agosto
2002, n. 166, effettuate dal Servizio tecnico centrale della
Presidenza del Consiglio superiore dei lavori pubblici, gia'
rilasciati alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 26 novembre
2012, n. 267, sono tenuti al versamento, entro il 30 giugno 2014,
dell'aliquota percentuale dell'importo totale di cui all'allegato I
annesso allo stesso regolamento, corrispondente ai giorni di
validita' degli atti amministrativi rilasciati, nonche' all'importo
totale, nei casi in cui tali atti non prevedano un termine di
scadenza.

5-ter. All'articolo 31, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sono aggiunte, 1in fine, le seguenti parole: ", potendo
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prevedere al riguardo, senza discriminazioni tra gli operatori, anche
aree interdette agli esercizi commerciali, ovvero limitazioni ad aree
dove possano insediarsi attivita' produttive e commerciali';

5-quater. All'articolo 15 della legge 11 novembre 2011, n. 180, le
parole: "con posa in opera" sono soppressex».

Dopo l'articolo 30 e' inserito il seguente:

«Art. 30-bis. - (Semplificazioni in materia agricola). - 1. All'
articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "Per
la wvendita al dettaglio esercitata su superfici all'aperto
nell'ambito dell'azienda agricola, nonche' per la vendita esercitata
in occasione di sagre, fiere, manifestazioni a carattere religioso,
benefico o politico o di promozione dei prodotti tipici o locali, non
e' richiesta la comunicazione di inizio attivita'";

b) dopo il comma 4 e' inserito il seguente:

"4-bis. La vendita diretta mediante il commercio elettronico puo'
essere iniziata contestualmente all'invio della comunicazione al
comune del luogo ove ha sede l'azienda di produzione";

c) dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:

"8-bis. In conformita' a quanto previsto dall'articolo 34 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nell'ambito dell'esercizio
della vendita diretta e' consentito il consumo immediato dei prodotti
oggetto di wvendita, wutilizzando 1 locali e gli arredi nella
disponibilita' dell'imprenditore agricolo, con 1l'esclusione del
servizio assistito di somministrazione e con l'osservanza delle
prescrizioni generali di carattere igienico-sanitario.

8-ter. L'attivita' di vendita diretta dei prodotti agricoli ai
sensi del presente articolo non comporta cambio di destinazione d'uso
dei locali ove si svolge la vendita e puo' esercitarsi su tutto il
territorio comunale a prescindere dalla destinazione urbanistica
della zona in cui sono ubicati i locali a cio' destinati"».

All'articolo 31:

dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. In caso di lavori privati di manutenzione in edilizia
realizzati senza ricorso a imprese direttamente in economia dal
proprietario dell'immobile, non sussiste 1'obbligo della richiesta
del documento unico di regolarita' contributiva (DURC) agli istituti
o agli enti abilitati al rilascio»;

al comma 4, lettera d), le parole: «stati avanzamento lavori» sono
sostituite dalle seguenti: «stati di avanzamento dei lavori»;

al comma 5:

al primo periodo, le parole: «centottanta giorni dalla data di
emissione» sono sostituite dalle seguenti: «centoventi giorni dalla
data del rilascio»;

al secondo periodo, dopo le parole: «del medesimo comma» sono
aggiunte le seguenti: «nonche' per contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture diversi da quelli per 1 quali e’ stato
espressamente acquisitox»;

al terzo periodo, le parole: «centottanta giorni» sono sostituite
dalle seguenti: «centoventi giornix»;

al comma 8, la parola: «nonche'» e' sostituita dalla seguente:
KOVVEero»;

dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:

«8-bis. Alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili
finanziari e vantaggi economici ,di qualunque genere, compresi quelli
di cui all'articolo 1, comma 553, della legge 23 dicembre 2005, n.
266, da parte di amministrazioni pubbliche per le quali e' prevista
l'acquisizione del documento wunico di regolarita' contributiva
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(DURC), si applica, in quanto compatibile, il comma 3 del presente
articolo.

8-ter. Ai fini della fruizione dei benefici normativi e
contributivi in materia di lavoro e legislazione sociale e per
finanziamenti e sovvenzioni previsti dalla normativa dell'Unione
europea, statale e regionale, 11 documento wunico di regolarita'
contributiva (DURC) ha wvalidita' di centoventi giorni dalla data del
rilascio.

8-quater. Ai fini dell'ammissione delle imprese di tutti i settori
ad agevolazioni oggetto di cofinanziamento europeo finalizzate alla
realizzazione di investimenti produttivi, le pubbliche
amministrazioni procedenti anche per il tramite di eventuali gestori
pubblici o privati dell'intervento interessato sono tenute a
verificare, in sede di concessione delle agevolazioni, la regolarita'
contributiva del Dbeneficiario, acquisendo d'ufficio 11 documento
unico di regolarita' contributiva (DURC).

8-quingquies. La concessione delle agevolazioni di cui al comma 8-
quater e' disposta in presenza di un documento unico di regolarita'
contributiva (DURC) rilasciato in data non anteriore a centoventi
giorni.

8-sexies. Fino al 31 dicembre 2014 la disposizione di cui al comma
5, primo periodo, si applica anche ai lavori edili per i soggetti
privati.

8-septies. L'esercizio dell'attivita' d'impresa di spedizione non
e' soggetto a licenza di pubblica sicurezza e ai relativi controllix».

All'articolo 32:

al comma 1:

alla lettera a) sono premesse le seguenti:

«0a) all'articolo 3, 11 comma 12-bis e' sostituito dal seguente:

"12-bis. Nei confronti dei wvolontari di cui alla 1legge 11 agosto
1991, n. 266, dei volontari che effettuano servizio «civile, dei
soggetti che prestano la propria attivita', spontaneamente e a titolo
gratuito o con mero rimborso di spese, in favore delle associazioni
di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, e
delle associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16
dicembre 1991, n. 398, e all'articolo 90 della 1legge 27 dicembre
2002, n. 289, e successive modificazioni, nonche' nei confronti di
tutti i soggetti di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 21 del presente decreto. Con accordi
tra 1 soggetti e le associazioni o gli enti di servizio civile
possono essere individuate le modalita' di attuazione della tutela di
cui al primo periodo. Ove uno dei soggetti di cui al primo periodo
svolga la sua prestazione nell'ambito di un'organizzazione di un
datore di lavoro, questi e' tenuto a fornire al soggetto dettagliate
informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti nei quali
e' chiamato ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza
adottate in relazione alla sua attivita'. Egli e' altresi' tenuto ad
adottare le misure utili a eliminare o, ove cio' non sia possibile, a
ridurre al minimo i rischi da interferenze tra la prestazione del
soggetto e altre attivita' che si svolgano nell'ambito della medesima
organizzazione";

0b) all'articolo 6, comma 8, lettera g), la parola: "definire" e
sostituita dalle seguenti: "discutere in ordine ai" e dopo le parole:
"con decreto del Presidente della Repubblica," sono aggiunte le
seguenti: "su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, "»;

alla lettera a):

al capoverso «3»:
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al primo periodo, le parole: «a basso rischio infortunistico» sono
sostituite dalle seguenti: «a basso rischio di infortuni e malattie

professionali», dopo le parole: «con riferimento» e' inserita la
seguente: «sia», dopo la parola: «committente» sono inserite le
seguenti: «sia alle attivita' dell'impresa appaltatrice e dei
lavoratori autonomi» e le parole: «tipiche di un preposto» sono
sostituite dalle seguenti: «adeguate e specifiche 1in relazione
all'incarico conferito»;

dopo il secondo periodo e' inserito il seguente: «A tali dati
accedono i1l rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli
organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori

comparativamente piu' rappresentative a livello nazionale»;

al capoverso «3-bisx»:

al primo periodo, le parole: «al dieci uomini-giorno» sono
sostituite dalle seguenti: «a cingue uomini-giorno», dopo le parole:
«comportino rischi derivanti» sono inserite le seguenti: «dal rischio
di incendio di livello elevato, ai sensi del decreto del Ministro
dell'interno 10 marzo 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n.
64 alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, o dallo
svolgimento di attivita' in ambienti confinati, di cui al regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011,
n. 177, o», la parola: «biologici,» e' sostituita dalle seguenti:
«mutageni o biologici, di amianto o di» e dopo le parole: «di cuil
all'allegato XI» sono inserite le seguenti: «del presente decretox»;

dopo la lettera a) e' inserita la seguente:

«a-bis) all'articolo 27, il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"l. Con 11 decreto del Presidente della Repubblica di cui
all'articolo 6, comma 8, lettera g), sono individuati i settori, ivi
compresi 1 settori della sanificazione del tessile e dello
strumentario chirurgico, e i criteri finalizzati alla definizione di
un sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi,
con riferimento alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro,
fondato sulla Dbase della specifica esperienza, competenza e
conoscenza, acquisite anche attraverso percorsi formativi mirati, e
sulla base delle attivita' di cui all'articolo 21, comma 2, nonche'
sull'applicazione di determinati standard contrattuali e
organizzativi nell'impiego della manodopera, anche in relazione agli
appalti e alle tipologie di lavoro flessibile, certificati ai sensi
del titolo VIII, capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, e successive modificazioni"»;

alla lettera b), al numero 2), capoverso «b-ter»:

al primo periodo, le parole: «sentita la Commissione» sono
sostituite dalle seguenti: «sulla base delle indicazioni della
Commissione» e le parole: «settori di attivita' a basso rischio

infortunistico, sulla base di criteri e parametri oggettivi, desunti
dagli indici infortunistici di settore dell'INAIL» sono sostituite
dalle seguenti: «settori di attivita' a basso rischio di infortuni e
malattie professionali, sulla base di criteri e parametri oggettivi,
desunti dagli indici infortunistici dell'INAIL e relativi alle

malattie ©professionali di settore e specifiche della singola
azienda»;
al secondo periodo, la parola: «attestare» e' sostituita dalla

seguente: «dimostrare» e le parole: «di cui agli articoli 17, 28 e
29» sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 17 e 28 e
al presente articolox»;

al terzo periodo, le parole: «dell'articolo 26» sono sostituite
dalle seguenti: «del presente articolo»;

dopo la lettera b) e' inserita la seguente:

«b-bis) all'articolo 31, comma 1, dopo le parole: "servizio di
prevenzione e protezione" e inserita la seguente:
"prioritariamente"»;
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alla lettera <c¢), capoverso, al primo periodo, le parole: «e
addetti» sono sostituite dalle seguenti: «e per gli addetti» e sono

aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Le modalita' di
riconoscimento del credito formativo e i modelli per mezzo dei quali
e' documentata 1l'avvenuta formazione sono individuati dalla

Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo Stato, le regioni e Ile
province autonome di Trento e di Bolzano, sentita la Commissione
consultiva ©permanente di cui all'articolo 6. Gli istituti di
istruzione e universitari provvedono a rilasciare agli allievi
equiparati ai lavoratori, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera
a), e dell'articolo 37, comma 1, lettere a) e b), del presente
decreto, gli attestati di avvenuta formazione sulla salute e
sicurezza sul lavoro»;

alla lettera d), capoverso, sono aggiunti, in fine, 1 seguenti
periodi: «Le modalita' di riconoscimento del credito formativo e 1
modelli per mezzo dei quali e' documentata l'avvenuta formazione sono
individuati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentita la
Commissione consultiva permanente di cui all'articolo 6. Gli istituti
di istruzione e universitari provvedono a rilasciare agli allievi
equiparati ai lavoratori, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera
a), e dell'articolo 37, comma 1, lettere a) e b), del presente
decreto, gli attestati di avvenuta formazione sulla salute e
sicurezza sul lavoro»;

la lettera f) e' sostituita dalla seguente:

«f) all'articolo 71, il comma 11 e' sostituito dal seguente:

"1ll. Oltre a quanto previsto dal comma 8, 11 datore di lavoro
sottopone le attrezzature di lavoro riportate nell'allegato VII a
verifiche ©periodiche volte a wvalutarne l'effettivo stato di

conservazione e di efficienza ai fini di sicurezza, con la frequenza
indicata nel medesimo allegato. Per la prima verifica il datore di
lavoro si avvale dell'INAIL, che vi provvede nel termine di
quarantacingque giorni dalla messa in servizio dell'attrezzatura. Una
volta decorso inutilmente il termine di quarantacinque giorni sopra
indicato, il datore di lavoro puo' avvalersi, a propria scelta, di

altri soggetti pubblici o privati abilitati secondo le modalita' di
cui al comma 13. Le successive verifiche sono effettuate su libera
scelta del datore di lavoro dalle ASL o, ove cio' sia previsto con

legge regionale, dall'ARPA, o da soggetti pubblici o privati
abilitati che vi provvedono secondo le modalita' di cui al comma 13.
Per 1l'effettuazione delle verifiche 1'INAIL puo' avvalersi del
supporto di soggetti pubblici o privati abilitati. I verbali redatti
all'esito delle verifiche di cui al presente comma devono essere
conservati e tenuti a disposizione dell'organo di vigilanza. Le
verifiche di cui al presente comma sono effettuate a titolo oneroso e
le spese per la loro effettuazione sono poste a carico del datore di
lavoro»;

la lettera g) e' sostituita dalla seguente:

«g) all'articolo 88, comma 2, la lettera g-bis) e' sostituita dalla
seguente:

"g-bis) ai lavori relativi a impianti elettrici, reti informatiche,
gas, acqua, condizionamento e riscaldamento, nonche' ai piccoli
lavori la cui durata presunta non e' superiore a dieci uomini-giorno,
finalizzati alla realizzazione o alla manutenzione delle
infrastrutture per servizi, che non espongano i lavoratori ai rischi
di cui all'allegato XI"»;

dopo la lettera g) e' inserita la seguente:

«g-bis) all'articolo 88, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:

"2-bis. Le disposizioni di cui al presente titolo si applicano agli
spettacoli musicali, cinematografici e teatrali e alle manifestazioni
fieristiche tenendo conto delle particolari esigenze connesse allo
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svolgimento delle relative attivita', individuate con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto <con il
Ministro della salute, sentita la Commissione consultiva permanente
per la salute e sicurezza sul lavoro, che deve essere adottato entro
il 31 dicembre 2013"»;

alla lettera h), capoverso «Art. 104-bis»:

alla rubrica, le parole: «temporanei e mobili» sono sostituite
dalle seguenti: «temporanei o mobili»;

al comma 1, dopo le parole: «dei trasporti» sono inserite le
seguenti: «e con il Ministro della salute» e le parole: «e la
Conferenza permanente» sono sostituite dalle seguenti: «, previa
intesa in sede di Conferenza permanentex»;

al comma 4, capoverso «2-bis», dopo le parole: «dei trasporti» sono
inserite le seguenti: «e con 1l Ministro della salute» e 1le parole:

«e la Conferenza permanente» sono sostituite dalle seguenti: «,
previa intesa in sede di Conferenza permanentex»;

al comma 6, lettera b), numero 1), il capoverso e' sostituito dal
seguente:

«A decorrere dal 1° gennaio 2014, 1"INAIL trasmette
telematicamente, mediante il Sistema informativo nazionale per la
prevenzione nei luoghi di lavoro, alle autorita' di pubblica

sicurezza, alle aziende sanitarie locali, alle autorita' portuali,
marittime e consolari, alle direzioni territoriali del lavoro e ai
corrispondenti uffici della Regione siciliana e delle province
autonome di Trento e di Bolzano competenti per territorio i dati
relativi alle denunce di infortuni sul lavoro mortali e di quelli con
prognosi superiore a trenta giorni»;

al comma 7, le parole: «Le modalita' di comunicazione delle
disposizioni di cui al comma 6 trovano applicazione» sono sostituite
dalle seguenti: «Le modalita' di comunicazione previste dalle
disposizioni di cui al comma 6 si applicano»;

dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:

«7-bis. All'articolo 82 del codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, dopo il comma 3 e' inserito il seguente:

"3-bis. Il prezzo piu' basso e' determinato al netto delle spese
relative al costo del personale, valutato sulla Dbase dei minimi
salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di
settore tra le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le
organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente piu'
rappresentative sul piano nazionale, delle voci retributive previste
dalla contrattazione integrativa di secondo livello e delle misure di
adempimento alle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro".

7-ter. Il comma 5 dell'articolo 9 della legge 11 marzo 1988, n. 67,
e successive modificazioni, si interpreta nel senso che i1 pagamento
dei contributi previdenziali e assicurativi in misura ridotta e'
riconosciuto anche alle cooperative e relativi consorzi di cui al
comma 1 dell'articolo 2 della legge 15 giugno 1984, =n. 240, non
operanti in zone svantaggiate o di montagna, in misura proporzionale
alla quantita' di prodotto coltivato o allevato dai propri soci,
anche avvalendosi di contratti agrari di natura associativa di cui al
libro VvV, titolo II, capo II, del codice civile, in zone di montagna o
svantaggiate e successivamente conferito alla cooperativa. Non si da'
luogo alla ripetizione di eventuali versamenti contributivi
effettuati antecedentemente alla data di entrata in vigore della
presente disposizione».

All'articolo 33:
al comma 1, la parola: «altra» e' soppressa;
al comma 2, primo periodo, le parole da: «Gli Ufficiali di stato
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civile» fino a: «diciottesimo anno di eta'» sono sostituite dalle

seguenti: «Gli ufficiali di stato civile sono tenuti, nel corso dei

seil mesi precedenti il compimento del diciottesimo anno di eta',»;
dopo 1l comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, gli uffici pubblici coinvolti
nei procedimenti di rilascio della cittadinanza acquisiscono e
trasmettono dati e documenti attraverso gli strumenti informaticix».

All'articolo 35:

al comma 1:

all'alinea, le parole: «e' aggiunto, in fine, 11 seguente comma»
sono sostituite dalle seguenti: «sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi»;

il capoverso 13-bis e' sostituito dai seguenti:

«13-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali e del Ministro della salute, adottato ai sensi dell'articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari e sentite la Commissione
consultiva per la salute e sicurezza sul lavoro di cui all'articolo 6
del presente decreto e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel
rispetto dei livelli generali di tutela di cui alla normativa in
materia di salute e sicurezza sul lavoro e fermi restando gli
obblighi di cui agli articoli 36 e 37 del presente decreto, sono
definite misure di semplificazione della documentazione, anche ai
fini dell'inserimento di tale documentazione nel libretto formativo
del cittadino, che dimostra 1l'adempimento da parte del datore di
lavoro degli obblighi di informazione e formazione previsti dal
presente decreto in relazione a prestazioni lavorative regolamentate
dal decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, che implicano una
permanenza del lavoratore in azienda per un periodo non superiore a
cinquanta giornate lavorative nell'anno solare di riferimento.

13-ter. Con un ulteriore decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e del Ministro della salute, adottato di concerto
con 11 Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali,
sentite le Commissioni parlamentari competenti per materia e la
Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo Stato, le regioni e Ile
province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto dei 1livelli
generali di tutela di cui alla normativa 1in materia di salute e
sicurezza sul lavoro, sono definite misure di semplificazione degli
adempimenti relativi all'informazione, formazione, valutazione dei
rischi e sorveglianza sanitaria per le 1imprese agricole, con
particolare riferimento a lavoratori a tempo determinato e
stagionali, e per le imprese di piccole dimensioni»;

dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:

«l-bis. All'articolo 6, comma 20, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il rispetto del
parametro e' considerato al fine della definizione, da parte della
regione, della puntuale applicazione della disposizione recata in
termini di principio dal comma 28 dell'articolo 9 del presente
decreto"».

All'articolo 36:

al comma 2, la parola: «rinvenienti» e' sostituita dalla seguente:
«rivenienti» e dopo le parole: «per l'anno 2013» sono 1inserite le
seguenti: «, per la».

All'articolo 37:
dopo il comma 3 e' inserito il seguente:
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«3-bis. Si intendono non sottoposte a controllo tutte le attivita'
delle imprese per le quali le competenti pubbliche amministrazioni
non ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione
certificata di inizio attivita', con o senza asseverazioni, ovvero la
mera comunicazione. Le pubbliche amministrazioni sono tenute a
pubblicare nel proprio sito internet istituzionale 1'elenco delle
attivita' soggette a controllo. Le regioni e gli enti locali,
nell'ambito delle proprie competenze, adeguano i propri ordinamenti
alle disposizioni di cui al presente commax».

All'articolo 39:

al comma 1l: alla lettera Db):

al numero 1), le parole: «e, comunque, per un periodo non superiore
a dodici mesi» sono soppresse;

il numero 3) e' soppresso;

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«l-bis. I commi da 24 a 30 dell'articolo 12 del decreto-legge 6

luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, sono abrogati.

l-ter. Con decreto del Ministro dei beni e delle attivita'
culturali e del turismo, di concerto con 1l Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e
delle finanze, si provvede alla revisione del regolamento di cui al
decreto del Ministro per i beni e le attivita' culturali 24 settembre
2008, n. 182, prevedendo anche la trasmissione al Consiglio superiore
per 1 beni culturali e paesaggistici dell'atto di indirizzo per la
societa' Arcus Spa, annualmente emanato con decreto del Ministro dei
beni e delle attivita' culturali e del turismo, di concerto <con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Il Consiglio superiore
per 1 Dbeni culturali e paesaggistici ha facolta' di proporre
osservazioni entro trenta giorni dalla ricezione dell'atto di
indirizzo. Lo schema del decreto recante 1l'atto di indirizzo e’
trasmesso alle Camere per l'espressione del parere delle Commissioni

parlamentari competenti per materia e per 1 profili finanziari. I
pareri sono espressi entro trenta giorni dalla data di trasmissione.
Decorso tale termine, il decreto puo' comunque essere adottato.

Dall'attuazione delle disposizioni del ©presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».

All'articolo 40:
alla rubrica e al comma 1, le parole: «Ministero per i beni e le

attivita' ~culturali», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: «Ministero dei beni e delle attivita' culturali e del
turismo»;

al comma 1:

al primo periodo, le parole: «per essere riassegnati» sono

sostituite dalle seguenti: «, ai fini della loro riassegnazionex»;

al secondo periodo, le parole: «in entrata» sono sostituite dalle
seguenti: «all'entrata»;

dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:

«l-bis. L'articolo 3, comma 6, primo periodo, del decreto-legge 30
aprile 2010, n. 64, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
giugno 2010, n. 100, si interpreta nel senso che alle fondazioni, fin
dalla loro trasformazione in soggetti di diritto privato, non si
applicano le disposizioni di legge che prevedono la stabilizzazione
del rapporto di lavoro come conseguenza della violazione delle nome
in materia di stipulazione di contratti di lavoro subordinato a
termine, di proroga o di rinnovo dei medesimi contrattix.

All'articolo 41:
al comma 1, capoverso «Art. 243»:
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i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

«l. Al fine di impedire e arrestare 1l'inguinamento delle acque
sotterranee nei siti contaminati, oltre ad adottare le necessarie
misure di messa in sicurezza e di prevenzione dell'inguinamento delle
acque, anche tramite conterminazione idraulica con emungimento e
trattamento, devono essere individuate e adottate le migliori
tecniche disponibili per eliminare, anche mediante trattamento
secondo quanto previsto dall'articolo 242, o isolare 1le fonti di
contaminazione dirette e indirette; in caso di emungimento e
trattamento delle acque sotterranee deve essere valutata la
possibilita' tecnica di utilizzazione delle acque emunte nei cicli
produttivi in esercizio nel sito, in conformita' alle finalita'
generali e agli obiettivi di conservazione e risparmio delle risorse
idriche stabiliti nella parte terza.

2. Il ricorso al barrieramento fisico e' consentito solo nel caso
in cui non sia possibile conseguire altrimenti gli obiettivi di cui
al comma 1 secondo le modalita' dallo stesso previstex;

i commi 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti:

«5. In deroga a quanto previsto dal comma 1 dell'articolo 104, ai
soli fini della Dbonifica, e' ammessa la reimmissione, previo
trattamento, delle acque sotterranee nello stesso acquifero da cui
sono emunte. A tal fine il progetto di cui all'articolo 242 deve
indicare la tipologia di trattamento, le caratteristiche qualitative
e quantitative delle acque reimmesse, le modalita' di reimmissione e
le misure di controllo e monitoraggio della ©porzione di acquifero
interessata; le acque emunte possono essere reimmesse anche mediante
reiterati cicli di emungimento, trattamento e reimmissione, e non

devono contenere altre acque di scarico ne' altre sostanze ad
eccezione di sostanze necessarie per la bonifica espressamente
autorizzate, con particolare riferimento alle quantita' utilizzabili

e alle modalita' d'impiego.
6. Il trattamento delle acque emunte deve garantire un'effettiva
riduzione della massa delle sostanze inguinanti scaricate 1n corpo

ricettore, al fine di evitare il mero trasferimento della
contaminazione presente nelle acque sotterranee ai corpi idrici
superficialix»;

al comma 2, capoverso, secondo periodo, le parole: «del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152» sono sostituite dalle seguenti:
«del presente decretox»;

al comma 3:

alla lettera a), le parole: «e utilizzati» sono sostituite dalle
seguenti: «, e utilizzatex»;

alla lettera b), al capoverso 2, sono premesse le seguenti parole:
«Fatti salvi gli accordi di programma per la Dbonifica sottoscritti
prima della data di entrata in vigore della presente disposizione che
rispettano le norme in materia di bonifica wvigenti al tempo della

sottoscrizione,» e al capoverso 3, le parole: «devono essere rese
conformi al test di cessione» sono sostituite dalle seguenti: «devono
essere rese conformi ai limiti del test di cessione», la parola:

«rimuovono» e' sostituita dalla seguente: «rimuovano» e la parola:
«consentono» e' sostituita dalla seguente: «consentano»;

dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

«3-bis. Fermo restando gquanto previsto dall'articolo 49 del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, i materiali di scavo provenienti
dalle miniere dismesse, o comungue esaurite, collocate all'interno
dei siti di interesse nazionale, possono essere utilizzati
nell'ambito delle medesime aree minerarie per la realizzazione di
reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, miglioramenti
fondiari o viari oppure altre forme di ripristini e miglioramenti
ambientali, a condizione che la caratterizzazione di tali materiali,

www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 35/69



04/09/13 ** ATTO COMPLETO ***

tenuto conto del wvalore di fondo naturale, abbia accertato
concentrazioni degli inquinanti che si collocano al di sotto dei
valori di cui all'allegato 5 alla parte quarta del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in funzione della destinazione

d'uso e qualora risultino conformi ai limiti del test di cessione da
compiere con il metodo e in base ai parametri di cui al decreto del
Ministro dell'ambiente 5 febbraio 1998, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, e
successive modificazioni.

3-ter. Le aree sulle gquali insistono i materiali di cui al comma
3-bis, ricorrendo le medesime condizioni ivi previste per i suoli e
per le acque sotterranee, sono restituite agli usi legittimi. Ai fini
di tale restituzione, il soggetto interessato comunica al Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 1 risultati
della caratterizzazione, wvalidati dall'Agenzia regionale per la
protezione dell'ambiente (ARPA) competente per territorio, che si
avvale anche delle banche dati di enti o istituti pubblici»;

al comma 4, la parola: «posizionati» e' sostituita dalla seguente:
«installatix»;

al comma 6, primo periodo, le parole: «e l'avvio» sono sostituite
dalle seguenti: «e all'avvio»;

dopo il comma 6 sono inseriti i1 seguenti:

«6-bis. I commissari ad acta di cui al comma 6 possono avvalersi
dei poteri previsti per i commissari regionali dai commi 2 e 2-bis
dell'articolo 1 del decreto-legge 26 novembre 2010, n. 196,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 gennaio 2011, n. 1, e
successive modificazioni.

6-ter. I commissari ad acta di cui al comma 6 possono promuovere la
conclusione di accordi di programma ai sensi dell'articolo 34 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
accordi tra 1 soggetti istituzionali interessati, ai sensi
dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, =n. 241, al fine di
assicurare l'efficace coordinamento e l'accelerazione delle procedure
amministrative concernenti l'attuazione degli interventi;
l'acquisizione al patrimonio pubblico e la disciplina del regime
giuridico delle aree di localizzazione degli impianti e degli
impianti medesimi; la realizzazione delle opere complementari e
accessorie per il collegamento dei siti d'impianto alle reti viarie e
delle infrastrutture a rete; 1l riconoscimento delle misure premiali
e di compensazione ambientale in favore degli enti locali nel cui
territorio ricadono gli impianti; le forme associative tra gli enti
locali per garantire l'utilizzo convenzionale o obbligatorio degli
impianti, nell'ambito del ciclo di gestione dei rifiuti nel bacino
territoriale interessato, quale modello giuridico con 1l'efficacia
prevista dal comma 7 dell'articolo 200 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.

6-quater. Nelle more del completamento degli impianti di cui al
comma 6 e comungue per un periodo non superiore a due anni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
in considerazione delle perduranti imperative esigenze di protezione
sanitaria e ambientale nella regione Campania, e' vietata
1'importazione nella regione di rifiuti speciali, pericolosi e no, e
di rifiuti urbani pericolosi destinati allo smaltimento.

6-quinguies. Essendo cessata il 31 dicembre 2012 la struttura
commissariale del Commissario di Governo per l'emergenza bonifiche e
tutela delle acque nella regione Campania, ai sensi dell'ordinanza
del Presidente del Consiglio dei ministri 19 febbraio 2010, n. 3849,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 54 del 6 marzo 2010, in

ragione delle competenze residue al 31 dicembre 2012, non
precedentemente trasferite agli enti ordinariamente competenti,
consistenti prevalentemente nel contenzioso di natura legale
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derivante dalle precedenti gestioni, e' assegnato al Commissario

delegato di cui all'articolo 11 dell'ordinanza del Presidente del

Consiglio dei ministri 4 agosto 2010, n. 3891, pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2010, prorogato con

l'articolo 2 del decreto-legge 14 gennaio 2013, n. 1, convertito, con

modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 11, in considerazione

della precedente attivita' di 1liquidazione svolta, 1l compito di

definire entro il termine del 31 dicembre 2013 il wvalore economico

del predetto contenzioso e gli enti legittimati al subentro, e

comungue di garantire la continuita' dell'attivita' amministrativa in

corso. Alle attivita' di cui al precedente periodo si ©procede con
l'ausilio, oltre che dell'Avvocatura dello Stato, anche

dell'Avvocatura della regione Campania. Per le eventuali esigenze di

natura economica derivanti da procedimenti esecutivi nel periodo tino

al 31 dicembre 2013, il Commissario di cui al presente comma e'

autorizzato, nel limite massimo di 3 milioni di euro, ad utilizzare

le somme giacenti sulla contabilita' speciale di competenza»;

dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:

«7-bis. All'articolo 1, comma 3-bis, del decreto 1legislativo 11
febbraio 2010, n. 22, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Gli
impianti geotermici pilota sono di competenza statale".

7-ter. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il punto 7-ter dell'allegato II alla parte II, e' 1inserito
il seguente:

"7- quater) Impianti geotermici pilota di cui all'articolo 1, comma
3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, e successive
modificazioni™;

b) alla lettera v) dell'allegato III alla parte II sono aggiunte, in
fine, 1le seguenti parole: ", con esclusione degli impianti
geotermici pilota di cui all'articolo 1, comma 3-bis, del decreto
legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, e successive modificazioni";

c) alla lettera b) del punto 2 dell'allegato IV alla parte II, dopo
le parole: "le risorse geotermiche" sono inserite le seguenti:
"con esclusione degli impianti geotermici pilota di cui
all'articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio
2010, n. 22, e successive modificazioni".

7-quater. La lettera e-bis) del comma 1 dell'articolo 4 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 334, e' sostituita dalla seguente:

"e-bis) l'esplorazione e 1lo sfruttamento offshore di minerali,
compresi gli idrocarburi nonche' quelli previsti dall'articolo 1,
comma 3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, e
successive modificazioni"».

Dopo l'articolo 41 sono inseriti i seguenti:

«Art. 41-bis. - (Ulteriori disposizioni in materia di terre e rocce
da scavo). - 1. In relazione a quanto disposto dall'articolo 266,
comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni, in deroga a quanto previsto dal regolamento di cui al
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e
del mare 10 agosto 2012, n. 161, i materiali da scavo di cui
all'articolo 1, comma 1, lettera b), del citato regolamento, prodotti
nel corso di attivita' e interventi autorizzati in base alle norme
vigenti, sono sottoposti al regime di cui all'articolo 184-bis del
decreto legislativo n. 152 del 2006, e successive modificazioni, se
il produttore dimostra:

a) che e' certa la destinazione all'utilizzo direttamente presso
uno o piu' siti o cicli produttivi determinati;

b) che, in caso di destinazione a recuperi, ripristini,
rimodellamenti, riempimenti ambientali o altri utilizzi sul suolo,
non sono superati 1 wvalori delle concentrazioni soglia di

contaminazione di cui alle <colonne A e B della tabella 1
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dell'allegato 5 alla parte IV del decreto legislativo n. 152 del

2006, <con riferimento alle caratteristiche delle matrici
ambientali e alla destinazione d'uso urbanistica del sito di
destinazione e i materiali non costituiscono fonte di

contaminazione diretta o indiretta per le acque sotterranee, fatti
salvi i valori di fondo naturale;

c) che, in caso di destinazione ad un successivo ciclo di
produzione, 1l'utilizzo non determina rischi per la salute ne'
variazioni qualitative o quantitative delle emissioni rispetto al
normale utilizzo delle materie prime;

d) che ai fini di cui alle 1lettere b) e <¢) non e' necessario
sottoporre i materiali da scavo ad alcun preventivo trattamento,
fatte salve le normali pratiche industriali e di cantiere.

2. I1 proponente o 11 produttore attesta 11 rispetto delle
condizioni di cui al comma 1 tramite dichiarazione resa all'Agenzia
regionale per la protezione ambientale ai sensi e per gli effetti del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, precisando le quantita' destinate
all'utilizzo, il sito di deposito e i tempi previsti per 1l'utilizzo,
che non possono comunque superare un anno dalla data di produzione,
salvo il caso in cuil l'opera nella quale il materiale e' destinato ad
essere utilizzato preveda un termine di esecuzione superiore. Le
attivita' di scavo e di utilizzo devono essere autorizzate in
conformita' alla vigente disciplina urbanistica e igienico-sanitaria.

La modifica dei requisiti e delle condizioni indicati nella
dichiarazione di cui al primo periodo e' comunicata entro trenta
giorni al comune del luogo di produzione.

3. Il produttore deve, in ogni caso, confermare alle autorita' di

cui al comma 2, territorialmente competenti con riferimento al luogo
di produzione e di utilizzo, che i materiali da scavo sono stati
completamente utilizzati secondo le previsioni comunicate.

4. L'utilizzo dei materiali da scavo come sottoprodotto resta
assoggettato al regime proprio dei beni e dei prodotti. A tal fine il
trasporto di tali materiali e' accompagnato, qualora previsto, dal
documento di trasporto o da copia del contratto di trasporto redatto
in forma scritta o dalla scheda di trasporto di cui agli articoli 6 e
7-bis del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e successive
modificazioni.

5. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 si applicano anche ai
materiali da scavo derivanti da attivita' e opere non rientranti nel
campo di applicazione del comma 2-bis dell'articolo 184-bis del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, introdotto dal comma 2
dell'articolo 41 del presente decreto.

6. L'articolo 8-bis del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e'
abrogato.

7. L'articolo 1 del regolamento di cui al decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto
2012, n. 161, recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e
rocce da scavo, nel definire al comma 1, lettera b), i materiali da
scavo integra, a tutti gli effetti, le corrispondenti disposizioni
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Art. 4l1l-ter. - (Norme ambientali per gli impianti ad inquinamento
scarsamente significativo). - 1. Alla parte I dell'allegato IV alla
parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera m) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ",
nonche' silos per 1 materiali vegetali";

b) dopo la lettera v) e' inserita la seguente:

"v-bis) impianti di essiccazione di materiali vegetali impiegati da
imprese agricole o a servizio delle stesse con potenza termica
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nominale, per corpo essiccante, uguale o inferiore a 1 MW, se
alimentati a bio-masse o a biodiesel o a gasolio come tale o 1in
emulsione con biodiesel, e uguale o inferiore a 3 MW, se alimentati a
metano o a gpl o a biogas";

c) alla lettera z), la parola: "potenzialmente" e' soppressa;

d) dopo la lettera kk) sono aggiunte le seguenti:

"kk-bis) Cantine che trasformano fino a 600 tonnellate 1l'anno di
uva nonche' stabilimenti di produzione di aceto o altre Dbevande
fermentate, <con una ©produzione annua di 250 ettolitri per i
distillati e di 1.000 ettolitri per gli altri prodotti. Sono comunque
sempre escluse, indipendentemente dalla produzione annua, le fasi di
fermentazione, movimentazione, travaso, addizione, trattamento
meccanico, miscelazione, confezionamento e stoccaggio delle materie
prime e dei residui effettuate negli stabilimenti di cui alla
presente lettera.

kk-ter) Frantoi".

2. Alla parte II dell'allegato IV alla parte V del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera v) e' inserita la seguente:

"v-bis) impianti di essiccazione di materiali vegetali impiegati o
a servizio di imprese agricole non ricompresi nella parte I del
presente allegato";

b) dopo la lettera oo) e' aggiunta la seguente:

"oo-bis) Stabilimenti di produzione di vino, aceto o altre bevande
fermentate non ricompresi nella parte I del presente allegato".

Art. 4l-quater. - (Disciplina dell'utilizzo del pastazzo). - 1. Il
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con 1l Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali, adotta entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 1legge di
conversione del presente decreto, un decreto contenente disposizioni
che consentano la produzione, la commercializzazione e 1'uso del
pastazzo quale sottoprodotto della lavorazione degli agrumi ad uso
agricolo e zootecnico, sottraendolo in modo definitivo alla
disciplina dei rifiuti. Entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, e' adottato
un decreto ai sensi dell'articolo 184-bis, comma 2, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per stabilire i criteri
qualitativi e quantitativi per 1'utilizzo delle sostanze prodotte nel
corso della lavorazione degli agrumi, nel medesimo o in altri «cicli
di produzionex».

All'articolo 42:

al comma 1, alinea, le parole: «dal decreto legislativo decreto
legislativo 9 aprile 2008. n. 81 e successive modificazioni» sono
sostituite dalle seguenti: «dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, »;

al comma 2, alinea, le parole: «All'articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 21 agosto 1971, n. 1275,» sono sostituite
dalle seguenti: «All'articolo 32 del regolamento per 11 servizio
farmaceutico, di cui al regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706, e
successive modificazioni, »;

al comma 3, le parole: «non trovano applicazione le disposizioni
concernenti l'obbligo della seguente certificazione» sono sostituite
dalle seguenti: «non si applicano le disposizioni concernenti
1'obbligo della certificazione»;

dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:

«7-bis. L'articolo 14 della 1legge 30 aprile 1962, n. 283, e
l'articolo 37 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 marzo 1980, n. 327, sono abrogati.
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7-ter. All'articolo 240, comma 1, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, la lettera
f) e' abrogata».

Dopo l'articolo 42 sono inseriti i seguenti:

«Art. 42-bis. - (Ulteriore soppressione di certificazione
sanitaria). -1. Al fine di salvaguardare la salute dei cittadini
promuovendo la pratica sportiva, per non gravare cittadini e Servizio
sanitario nazionale di ulteriori onerosi accertamenti e
certificazioni, e' soppresso 1l'obbligo di certificazione per
l'attivita' ludico-motoria e amatoriale previsto dall'articolo 7,
comma 11, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, e dal decreto
del Ministro della salute 24 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 169 del 20 luglio 2013.

2. Rimane 1'obbligo di certificazione presso 1l medico o il
pediatra di base per l'attivita' sportiva non agonistica. Sono i
medici o pediatri di base annualmente a stabilire, dopo anamnesi e
visita, se i pazienti necessitano di ulteriori accertamenti come
l'elettrocardiogramma.

Art. 42-ter. - (Semplificazione in merito alle verifiche
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale sull'accertamento
dell'invalidita'). -1. I soggetti per i quali e' gia' stata accertata
da parte degli uffici competenti una menomazione o una patologia
stabilizzate o ingravescenti di cui al decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 2 agosto 2007, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 225 del 27 settembre 2007, inclusi i soggetti
affetti da sindrome da talidomide o da sindrome di Down, che hanno
ottenuto il riconoscimento dell'indennita' di accompagnamento o di
comunicazione sono esclusi dalle visite di controllo sulla permanenza
dello stato invalidante da parte degli uffici dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS).

2. Il soggetto chiamato dall'INPS per la verifica sull'accertamento
del suo stato invalidante effettua la verifica limitatamente alle
situazioni incerte.

3. Il soggetto chiamato dall'INPS per la verifica sull'accertamento

del suo stato invalidante non perde il diritto a percepire
l'emolumento economico di cui e' titolare anche se 1 wverbali di
visita non sono immediatamente vidimati dal responsabile preposto.

Art. 42-quater. - (Modifica all'articolo 7-ter del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33). - 1. Dopo il comma 1l4-bis dell'articolo 7-ter
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e' inserito il
seguente:

"l4-ter. Ai fini della determinazione del diritto e della misura
del trattamento pensionistico, nei casi di lavoratori che risultino,
alla data del 22 giugno 2013, cessati per mobilita', oppure titolari
di prestazioni straordinarie a carico dei fondi di solidarieta' o
autorizzati alla prosecuzione volontaria della contribuzione, restano
validi ed efficaci i provvedimenti di certificazione di esposizione
all'amianto rilasciati dall'Istituto nazionale ©per 1l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro, ai fini del conseguimento dei
benefici di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992,
n. 257, e successive modificazioni. I provvedimenti di revoca delle
certificazioni rilasciate sono privi di effetto, salvo 1l caso di
dolo dell'interessato accertato in via giudiziale <con sentenza
definitiva"».

All'articolo 43:
al comma 1, le parole: «Al secondo comma» sono sostituite dalle
seguenti: «Al terzo comma» e le parole: «I Comuni,» sono sostituite
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dalle seguenti: «I comuni»;

dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. Il consenso o 1l diniego alla donazione degli organi
confluisce nel fascicolo sanitario elettronico di cui all'articolo 12

del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e successive
modificazioni».

All'articolo 44:

al comma 1, le parole: «Relativamente alle aree» sono sostituite
dalle seguenti: «Relativamente al personale delle aree»;

al comma 2, le parole: «fra 1lo Stato» sono sostituite dalle
seguenti: «tra lo Statox»;

dopo 1l comma 4 sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. All'articolo 12, comma 5, primo periodo, del decreto-legge
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge

8 novembre 2012, n. 189, le parole: "Fatta eccezione per i1 medicinali
per 1 quali e' stata presentata domanda ai sensi del comma 3, 1
medicinali" sono sostituite dalle seguenti: "I medicinali".

4-ter. Dopo 11 comma 5 dell'articolo 12 del decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189, sono inseriti i seguenti:

"5-bis. L'AIFA valuta, ai fini della <classificazione e della
rimborsabilita' da parte del Servizio sanitario nazionale, i farmaci
di cui al comma 3, per 1 gquali e' stata presentata la relativa
domanda di classificazione di cui al comma 1, corredata della
necessaria documentazione, in via prioritaria e dando agli stessi
precedenza rispetto ai procedimenti pendenti alla data di
presentazione della domanda di classificazione di cui al presente
comma, anche attraverso la fissazione di sedute straordinarie delle
competenti Commissioni. In tal caso, il termine di cui al comma 4,
primo periodo, e' ridotto a cento giorni.

5-ter. In caso di mancata presentazione entro trenta giorni dal

rilascio dell'autorizzazione all'immissione 1in commercio di un
medicinale di cui al comma 3, 1'AIFA sollecita 1l'azienda titolare
della relativa autorizzazione all'immissione in commercio a

presentare la domanda di classificazione di cui al comma 1 entro i
successivi trenta giorni. Decorso inutilmente tale termine, viene
data informativa nel sito istituzionale dell'AIFA e viene meno la
collocazione nell'apposita sezione di cui al comma 5".

4-quater. Nelle more dell'emanazione della disciplina organica in
materia di condizioni assicurative per gli esercenti le professioni
sanitarie, di cui all'articolo 3 del decreto-legge 13 settembre 2012,
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189, e al fine di agevolare l'accesso alla copertura assicurativa
anche per i giovani esercenti le professioni sanitarie,
incentivandone l'occupazione, nonche' di consentire alle imprese
assicuratrici e agli esercenti stessi di adeguarsi alla predetta
disciplina, il comma 5.1 dell'articolo 3 del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, e' sostituito dal seguente:

"5.1. Limitatamente agli esercenti le professioni sanitarie, gli
obblighi di cui al comma 5, lettera e), si applicano decorsi due anni
dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente della
Repubblica di cui all'alinea del medesimo comma 5".

4-quinguies. All'articolo 37 del decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219, dopo il comma 1 e' aggiunto 1l seguente:

"l-bis. Nei «casi di modificazioni apportate al foglietto
illustrativo, 1'AIFA autorizza la vendita al pubblico delle scorte,
subordinandola alla consegna al cliente, a cura del farmacista, di un
foglietto sostitutivo conforme a quello autorizzato"»;
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alla rubrica, dopo 1le parole: «produzione di medicinali» sono
aggiunte le seguenti: «nonche' disposizioni per la classificazione
dei farmaci orfani e di eccezionale rilevanza terapeutica».

Dopo l'articolo 45 e' inserito il seguente:

«Art. 45-bis. - (Abilitazione all'uso di macchine agricole). - 1.
Al comma 5 dell'articolo 73 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e le condizioni
considerate equivalenti alla specifica abilitazione".

2. I1 termine per l'entrata in vigore dell'obbligo
dell'abilitazione all'uso delle macchine agricole, in attuazione di
quanto disposto dall'accordo 22 febbraio 2012, n. 53, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 47 alla Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12
marzo 2012, tra il Governo, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, concernente l'individuazione delle attrezzature
di lavoro per le quali e' richiesta una specifica abilitazione degli

operatori, nonche' le modalita' per 11 riconoscimento di tale
abilitazione, 1 soggetti formatori, la durata, gli indirizzi e i
requisiti minimi di wvalidita' della formazione, in attuazione

dell'articolo 73, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, e successive modificazioni, e' differito al 22 marzo 2015».

All'articolo 46:

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«l-bis. Al fine di promuovere 1l'adeguata presentazione delle
iniziative e delle esperienze della cooperazione italiana all'Expo
Milano 2015 nonche' la valorizzazione delle esperienze innovative nel
campo del diritto all'alimentazione, della sovranita' alimentare e
dell'accesso alle risorse naturali da essa condotte, e' assegnato al
Ministero degli affari esteri, nell'ambito dei fini e degli obiettivi
della legge 26 febbraio 1987, n. 49, un contributo di 1,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015, specificamente destinato
alle attivita' di organizzazione logistica e comunicazione attinenti
alla partecipazione all'Expo Milano 2015.

l-ter. Al fine di garantire la trasparenza nell'utilizzo delle

risorse pubbliche, il comune di Milano, nonche' gli enti coinvolti
nella realizzazione dell'evento, sono obbligati a pubblicare nel
proprio sito internet ufficiale le spese sostenute per

l'organizzazione del grande evento Expo Milano 2015.

l-quater. Il comune di Milano puo', senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, destinare fino all'80 per cento del gettito
derivante dall'applicazione dell'imposta di soggiorno nella citta' di
Milano, relativamente agli anni 2013, 2014 e 2015, al programma di
azioni finalizzato alla realizzazione dell'evento "ExXpo 2015"
denominato "City Operations", approvato con deliberazione della
Giunta comunale di Milano.

l-quingquies. Le azioni indicate nel programma di cui al comma 1-
quater del presente articolo e le relative spese, finanziate con le
entrate di cui al medesimo comma l-quater, non sono sottoposte ai
limiti e ai divieti di cui all'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 30 1luglio
2010, n. 122.

l-sexies. I comuni della provincia di Milano, e successivamente
ricompresi nell'istituenda area metropolitana, possono i1stituire
l'imposta di soggiorno ai sensi dell'articolo 4 del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni. A1l
medesimi comuni sono estese le facolta' previste per il comune di
Milano dai commi l-quater e l-quinquies del presente articolo, sulla
base di idonee deliberazioni delle rispettive Giunte comunalix».

Dopo l'articolo 46 sono inseriti i seguenti:

«Art. 46-bis. - (Rifinanziamento della legge n. 499 del 1999). - 1.
Al fine di favorire il rilancio del settore agricolo e di assicurare
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la realizzazione delle iniziative in campo agroalimentare connesse
all'evento Expo Milano 2015 nonche' per la partecipazione all'evento
medesimo, e' autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2013 e 2014 a favore del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali.

Art. 46-ter. - (Disposizioni in favore dell'Esposizione Universale
di Milano del 2015). - 1. Al fine dello svolgimento delle attivita'
di propria competenza, la societa' Expo 2015 s.p.a. puo' avvalersi
della struttura organizzativa di Consip spa, nella sua qualita' di
centrale di committenza ai sensi dell'articolo 3, comma 34, del
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, mediante
preventiva stipula di apposita convenzione che preveda 11 mero
rimborso delle relative spese a carico della societa' Expo 2015
s.p.a. e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. Fermo restando il conseguimento complessivo dei risparmi di
spesa previsti a legislazione vigente, le societa' 1in house degli
enti locali soci di Expo 2015 s.p.a. possono procedere, anche in
deroga agli specifici vincoli previsti dalla legislazione vigente in
materia di personale, ad assunzioni di personale a tempo determinato
necessarie per la realizzazione di opere infrastrutturali essenziali
e altre opere, nonche' per la prestazione di servizi e altre
attivita', tutte strettamente connesse all'evento, fino alla
conclusione delle medesime e comunque con durata non oltre il 31
dicembre 2015, nei limiti delle risorse finalizzate a dette opere.

3. L'articolo 19, paragrafo 2, dell'Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Bureau International des Expositions sulle
misure necessarie per facilitare 1la partecipazione all'Esposizione
Universale di Milano del 2015, fatto a Roma 1'l11 1luglio 2012,
ratificato ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 3, si interpreta
nel senso che le disposizioni dell'articolo 17, quinto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si
applicano anche alle prestazioni di servizi attinenti
all'architettura e all'ingegneria previste al capo IV, sezione I, del
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

4. Al diritti per l1l'accesso all'Esposizione Universale di Milano
del 2015 si applica, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto,
l'aliquota ridotta del 10 per cento.

5. Al fine di garantire la tempestiva realizzazione delle opere
Expo indispensabili per 1'Evento, con decreto del Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, su richiesta del Commissario Unico di
cui all'articolo 5 del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71,
sentiti gli enti territoriali interessati, sono revocati, fino alla
concorrenza del contributo in conto impianti dovuto dai soci

inadempienti, i finanziamenti statali relativi ad opere connesse
all'Evento, gia' incluse 1in apposito allegato al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 22 ottobre 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 26 novembre 2008, e successive
modificazioni, il cuil progetto definitivo non e' stato approvato dal
CIPE alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto».

All'articolo 47:

al comma 1, lettera a), le parole: «dell'Autorita' di Governo
delegato» sono sostituite dalle seguenti: «dall'Autorita' di Governo
delegata».

Dopo l'articolo 47 e' inserito il seguente:

«Art. 47-bis. - (Misure per garantire la piena funzionalita' e
semplificare l'attivita' della Commissione per l'accesso ai documenti
amministrativi). - 1. All'articolo 27 della legge 7 agosto 1990, n.
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241, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 2:

1) le parole: "e' composta da dodici membri" sono sostituite dalle

seguenti: "e' composta da dieci membri";

2) dopo le parole: "quattro scelti fra il personale di cui alla
legge 2 aprile 1979, n. 97," sono inserite le seguenti: "anche in
quiescenza,";

3) le parole: "due fra 1 professori di ruolo" sono sostituite dalle
seguenti: "e uno scelto fra i professori di ruolo";

4) le parole: "e uno fra i dirigenti dello Stato e degli altri enti
pubblici" sono soppresse;

b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

"2-bis. La Commissione delibera a maggioranza dei presenti.
L'assenza dei componenti per tre sedute consecutive ne determina la
decadenza".

2. La Commissione di cui all'articolo 27 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, come da wultimo modificato dal presente articolo, e'
ricostituita entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto. Fino alla data di
nuova costituzione, la Commissione continua a operare nella
precedente composizione.

3. Il primo periodo del comma 6 dell'articolo 12 del regolamento di
cul al decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n.
184, e' soppresso».

All'articolo 48:

al comma 1:

le parole: «Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e'
apportata la seguente modificazione: a) dopo l'articolo 537-bis, e
inserito i1l seguente:» sono sostituite dalle seguenti: «Al capo II
del titolo II del libro terzo del codice dell'ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo 1l'articolo
537-bis e' aggiunto il seguente:»;

alla lettera a), capoverso «Art. 537-ter»:

al comma 1, le parole: «ovvero contrattuale,» sono soppresse;

al comma 2, dopo le parole: «Ministro dell'economia e delle
finanze,» sono inserite le seguenti: «previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti,»;

al comma 3, le parole: «I proventi derivanti dalle attivita' di cui

al comma 1, sono versati» sono sostituite dalle seguenti: «Le somme
percepite per il rimborso dei costi sostenuti per le attivita' di cui
al comma 1 sono versate» e la parola: «riassegnati» e' sostituita

dalla seguente: «riassegnatex».

All'articolo 49:

al comma 1 e' premesso il seguente:

«01. All'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
le parole: "entro il 31 dicembre 2012" sono sostituite dalle
seguenti: "entro il 31 dicembre 2013"»;

dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. Il comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, si interpreta nel senso che 1le previsioni e 1 termini ivi
previsti non si applicano alle societa' quotate e alle loro
controllate»;

dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:

«2-bis. All'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
sono apportate le seguenti modificazioni:

www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 44/69



04/09/13 ** ATTO COMPLETO ***

a) al comma 8, lettera d), le parole: "rilevati dai modelli CE" sono
sostituite dalle seguenti: 'trasmessi nell'ambito del nuovo
sistema informativo sanitario ai sensi del decreto del Ministro
della salute 15 luglio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 2 del 4 gennaio 2005";

b) al comma 14, dopo il primo periodo, e' inserito 11 seguente:
"Qualora nell'anno 2011 talune strutture private accreditate siano
rimaste inoperative a causa di eventi sismici o per effetto di
situazioni di insolvenza, le indicate percentuali di riduzione della
spesa possono tenere conto degli atti di programmazione regionale
riferiti alle predette strutture rimaste inoperative, purche' Ila
regione assicuri, adottando misure di contenimento dei costi su altre
aree della spesa sanitaria, 11 «rispetto dell'obiettivo finanziario
previsto dal presente comma"»;

la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Proroga e differimento di
termini in materia di spending review e ulteriori disposizioni
urgenti per l'equilibrio del settore sanitario».

Al capo I del titolo 1II, dopo 1l'articolo 49 sono aggiunti i

seguenti:
«Art. 49-bis. - (Misure ©per 11 rafforzamento della spending
review). - 1. AT fine di coordinare 1l'azione del Governo e le

politiche volte all'analisi e al riordino della spesa pubblica e
migliorare la qualita' dei servizi pubblici offerti, e' istituito un
Comitato interministeriale, presieduto dal Presidente del Consiglio
dei ministri e composto dal Ministro dell'economia e delle finanze,
dal Ministro dell'interno, dal Ministro per 1 rapporti con 1l
Parlamento e i1l coordinamento dell'attivita' di Governo, dal Ministro
per la pubblica amministrazione e la semplificazione e dal
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio con funzioni
di Segretario del Consiglio dei ministri. Il Presidente del Consiglio

dei ministri puo' invitare alle riunioni del Comitato
interministeriale altri Ministri, in ragione della rispettiva
competenza in ordine alle materie da trattare. Il Comitato svolge
attivita' di indirizzo e di coordinamento in materia di

razionalizzazione e revisione della spesa delle amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della 1legge 31 dicembre
2009, n. 196, degli enti pubblici, nonche' delle societa' controllate
direttamente o indirettamente da amministrazioni pubbliche che non
emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati, con
particolare riferimento alla revisione dei programmi di spesa e della
disciplina dei trasferimenti alle imprese, alla razionalizzazione
delle attivita' e dei servizi offerti, al ridimensionamento delle
strutture, alla riduzione delle spese per acquisto di beni e servizi,
all'ottimizzazione dell'uso degli immobili e alle altre materie
individuate dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri
del 3 maggio 2012, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 170 del 23
luglio 2012, o da ulteriori direttive del Presidente del Consiglio
dei ministri.

2. Ai fini della razionalizzazione della spesa e del coordinamento
della finanza pubblica, il Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, puo' nominare
con proprio decreto un Commissario straordinario, con il compito di
formulare indirizzi e proposte, anche di carattere normativo, nelle
materie e per i soggetti di cui al comma 1, terzo periodo.

3. Il Commissario straordinario opera 1in piena autonomia e con
indipendenza di giudizio e di valutazione ed e' scelto tra persone,

anche estranee alla pubblica amministrazione, dotate di comprovata
esperienza e capacita' 1in materia economica e di organizzazione
amministrativa.

4. I1 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 2 stabilisce:
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a) la durata dell'incarico, che non puo' comunque eccedere i tre
anni;

b) l'indennita' del Commissario straordinario, nei limiti di gquanto
previsto dall'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214;

c) le risorse umane e strumentali del Ministero dell'economia e
delle finanze delle quali il Commissario straordinario puo' avvalersi
nell'esercizio delle sue funzioni, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

5. 11 Commissario straordinario ha diritto di corrispondere con
tutti i soggetti di cui al comma 1, terzo periodo, e di chiedere ad
essi, oltre a informazioni e documenti, la collaborazione per
l'adempimento delle sue funzioni. In particolare, il Commissario
straordinario ha il potere di chiedere alle amministrazioni pubbliche
di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
l'accesso a tutte le banche di dati da esse costituite o alimentate.
Nell'esercizio delle sue funzioni, 11 Commissario straordinario puo'
disporre lo svolgimento di ispezioni e verifiche a cura
dell'Ispettorato per la funzione pubblica e del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato e richiedere, previe intese ai sensi
dell'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n.
68, la collaborazione della Guardia di finanza.

6. Entro venti giorni dalla nomina, il Commissario straordinario
presenta al Comitato interministeriale di cui al comma 1 un programma
di lavoro recante gli obiettivi e gli indirizzi metodologici
dell'attivita' di revisione della spesa pubblica. Nel corso
dell'incarico il Commissario straordinario, anche su richiesta del
Comitato interministeriale, puo' presentare aggiornamenti e
integrazioni del programma ai fini della loro approvazione da parte
del medesimo Comitato. Il programma e gli eventuali aggiornamenti e
integrazioni sono trasmessi alle Camere.

7. Il Commissario straordinario, se richiesto, svolge audizioni
presso le competenti Commissioni parlamentari.

8. Agli oneri derivanti dal comma 4, lettera b), nel limite massimo
di 150 mila euro per 1l'anno 2013, di 300 mila euro per ciascuno degli
anni 2014 e 2015 e di 200 mila euro per 1l'anno 2016, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

9. Gli articoli 1, 1-bis, 2, 3, 4, 5 e 6 del decreto-legge 7 maggio
2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 6 1luglio
2012, n. 94, e 1l'articolo 1, comma 2, della legge 6 luglio 2012, n.
94, sono abrogati.

Art. 49-ter. - (Semplificazioni per i contratti pubblici). - 1. Per
i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture sottoscritti
dalle pubbliche amministrazioni a partire da tre mesi successivi alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di
carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario e'
acquisita esclusivamente attraverso la banca dati di cui all'articolo
6-bis del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163.

Art. 49-quater. - (Anticipazione di liquidita' in favore
dell'Associazione italiana della Croce Rossa) - 1. Nelle more dello
svolgimento delle attivita' di cui all'articolo 4 del decreto
legislativo 28 settembre 2012, n. 178, 1'Associazione italiana della
Croce Rossa (CRI) puo' presentare al Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento del tesoro e Dipartimento della Ragioneria
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